
 

  

 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

AMMINISTRATIVO 
 

 

 

 
 

 

  

PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

PROGETTO DI RECUPERO E RESTAURO  

DEL GIARDINO INTERNO ALLE MURA 

PROGETTO STANZE DI VERZURA, PARTERRE, 

GIARDINO DI LEVANTE 
 

 

APPALTO DI ESECUZIONE LAVORI  

 

CUP: B15F21005440006 



 
 

ART 1. OGGETTO DELL’APPALTO 

Il progetto interessa le porzioni del giardino interno alle mura più prossimi alla Palazzina e si pone 
l’obiettivo di recuperare lo spazio delle stanze di verzura, interventi di miglioramento nello spazio dei 
parterres e nel giardino di Levante, quest’ultimo posto in ambito contiguo al parterre. 

Il recupero del disegno delle stanze di verzura, prevede la riproposizione del disegno ottocentesco di 
questi spazi, mediante messa a dimora di nuove siepi e alberi d’alto fusto, realizzazione di un impianto di 
irrigazione (quest’ultima operazione non oggetto del presente appalto), realizzazione dei percorsi interni 
e disposizione di sedute in pietra per la sosta e il refrigerio dei visitatori. Si precisa che le opere di 
realizzazione dell’impianto di irrigazione saranno affidate ad altra ditta specializzata nel settore specifico, 
con la quale l’aggiudicataria della presente procedura dovrà relazionarsi per quanto riguarda eventuali 
interferenze e tempistiche di esecuzione. 

Lo spazio dei parterre, rivisto parzialmente nei suoi profili planimetrici, in coerenza con il disegno delle 
stanze di verzura, verrà dotato anch’esso di impianto di irrigazione (anche quest’ultima operazione non 
oggetto del presente appalto) e sarà oggetto di risistemazione e riprofilazione altimetrica per quanto 
riguarda il tappeto erboso. 

Per il Giardino di Levante il progetto prevede di conservare l’attuale configurazione spaziale, valorizzando 
l’aspetto “paesaggistico” attraverso l’inserimento di specie vegetali arbustive perenni in armonia con la 
sinuosità esistente.  

È prevista inoltre la realizzazione di un “blocco” ad uso servizi igienici e un punto per l’erogazione di acqua 
potabile, costituito da un prefabbricato come descritto negli elaborati progettuali appositi. 

Nell'ambito della realizzazione dell'intervento saranno adottati i Criteri Ambientali Minimi (CAM) DM 
23.06.2022 N. 256, requisiti ambientali minimi come definiti dal Ministero della transizione ecologica, 
volti ad indirizzare le Pubbliche Amministrazioni verso una razionalizzazione dei consumi e degli acquisti 
mediante l’individuazione di soluzioni progettuali, prodotti o servizi migliori sotto il profilo ambientale. 

Gli ambiti oggetto di intervento sono tutelati ai sensi del D.Lgs 42/2004 e s.m.i. 
 

ART. 2 AMMONTARE DELL’APPALTO 

1. L’importo complessivo in appalto è definito dal seguente prospetto: 

 

COMUNE NICHELINO (TO) 

PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

PROGETTO DI RECUPERO E RESTAURO DEL GIARDINO INTERNO ALLE MURA 
PROGETTO STANZE DI VERZURA, PARTERRE, GIARDINO DI LEVANTE 

        

A) SOMME A BASE D'APPALTO COSTO APPALTO 

A1. IMPORTO A BASE DI GARA    

1) Opere a verde    €                    763 368,22  

2) Blocco servizi e opere impiantistiche    €                      77 031,50  

    

3) oneri della sicurezza non soggetti a ribasso    €                       32 313,94  

        

Importo totale opere e oneri per la sicurezza  €                    872 713,66  



        
 

L’incidenza percentuale della manodopera, al netto di Spese Generali e Utile di Impresa, è pari al 
31,801%, pari a euro 267´254,47, sul totale dell’importo dei lavori. 
 

2. L’importo di progetto è costituito da lavori e costi della sicurezza che verranno contabilizzati a corpo. 

3. Sono valutate A CORPO tutte le opere. 

4. L’importo in appalto comprende il trasporto e conferimento a discarica dei materiali derivanti da 

demolizione/bonifica/sfalcio.  

5. L’importo delle opere in appalto è determinato sulla scorta del prezzario della Stazione appaltante 

che, per lo specifico intervento, è costituito da prezzi analizzati dedotti, principalmente, da prezzi del 

Prezzario Opere Pubbliche Regione PIEMONTE 2024, ovvero da prezzi di mercato gravati di spese 

generali e utile d'impresa; 

6. Ulteriori nuovi prezzi che dovessero rendersi necessari per l'esecuzione delle lavorazioni saranno 

recepiti o formulati con le medesime modalità di cui al precedente comma. 

7. Le indicazioni del presente elaborato, nonché quelle contenute negli altri elaborati del Progetto 

Esecutivo posto a base di gara e desumibili dai sopralluoghi effettuati in fase di gara, debbono 

ritenersi come atti ad individuare le circostanze operative e la consistenza qualitativa e quantitativa 

delle varie specie di opere comprese nell’appalto. 

 

L’incidenza delle spese generali e dell’utile d’impresa sui prezzi unitari e sugli importi di cui alla tabella è 

stato stimato dalla Stazione appaltante nelle seguenti misure:  

 a)  incidenza delle spese generali (SG): 16,00 %;  

 b)  incidenza dell’Utile di impresa (UT): 10,00 %;  

L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi (a+b), riportati nella precedente 

tabella:  

a) importo sottoposto a ribasso d’asta, il cui totale è pari a euro 840.399,72 al lordo del ribasso 

percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara;  

b) importo della parte non soggetta a ribasso per l’attuazione del piano di sicurezza (di cui all'art. 100, 

del d.lgs. 81/2008 e s.m.i.) pari a euro 32.313,94.  

Pertanto, l'importo complessivo dei lavori incluso di manodopera, oneri sicurezza aziendali (di cui all'art. 

108, c. 9, del d.lgs. 36/2023) ed IVA al 10%, ammonta ad euro 959 985,03. 

I prezzi contrattuali dell’elenco prezzi unitari ai quali si applica il ribasso percentuale offerto 

dall’appaltatore in sede di gara, costituiscono l’«elenco dei prezzi unitari» da applicare alle singole 

quantità eseguite.  

I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione contabilizzazione di eventuali 

varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 

dell’articolo 120 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 



I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi del presente articolo.  

Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in 

modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica 

amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice. Le relative spese saranno 

poste a carico dell’aggiudicatario. 

 

Art. 3 DISTRIBUZIONE DEGLI IMPORTI  

  

Con riferimento agli importi per lavori compresi nell'appalto, la distribuzione relativa alle varie 

categorie di lavoro da realizzare risulta riassunta nel seguente prospetto:  

  

N.  Lavori  
Categoria Allegato a D.P.R. 

34/2000  
Euro  % sul to-

tale  
Classifica  

1  Verde e arredo urbano PREVALENTE  OS24  € 763.368,22  90,834%  III 

2  Impianti 
SCORPORABILE O  
SUBAPPALTABILE  

OG11 

 
€ 77.031,50  9,166%  I 

 

La categoria prevalente è la OS24.   

Le opere ricadenti in tale categoria prevalente ammontano ad € 763.368,22 e rappresentano il 

90,834 % dell’importo totale dei lavori.  

 

Le lavorazioni afferenti alla categoria OS24 a sono individuate puntualmente nel Computo Me-

trico Estimativo.  

Ai sensi dell’art. 132 del d.lgs. 36/2023 (Disciplina comune applicabile ai contratti nel settore dei 

beni culturali) nei contratti concernenti i beni culturali, in considerazione della specificità del settore ai 

sensi dell'articolo 36 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, non si applica l'istituto 

dell'avvalimento, di cui all'articolo 104 del d.lgs. 36/2023. 

I pagamenti in corso d'opera dei lavori effettivamente eseguiti saranno effettuati quando il cre-

dito non risulti inferiore a € 200.000,00 al netto dell’offerta del ribasso d’asta e della prescritta tratte-

nuta di garanzia.  

 

 Art. 4  CORRISPETTIVO A CORPO 

  

Il corrispettivo di appalto è fissato a corpo e risulterà applicando all’importo a base d’asta, fissato 

in € 840.399,72, il ribasso offerto dal concorrente che risulterà aggiudicatario.  



All’appaltatore sarà riconosciuto in aggiunta al predetto corrispettivo ribassato un compenso a 

corpo non soggetto a ribasso d’asta pari a € 32.313,94 per l’attuazione delle misure di sicurezza e per 

l’adempimento di tutti gli oneri previsti dalla vigente normativa in materia di sicurezza e sul lavoro 

(Legge 81/2008).  

Nel prezzo contrattuale sono compresi e compensati sia tutti gli obblighi ed oneri generali e spe-

ciali richiamati e specificati nel presente capitolato, nel contratto e nelle disposizioni di legge e regola-

mentari richiamate come applicabili al rapporto, sia gli obblighi ed oneri che, se pure non esplicita-

mente richiamati, devono intendersi come insiti e consequenziali nella esecuzione delle singole cate-

gorie di lavoro e del complesso delle opere, e comunque di ordine generale e necessari a dare i lavori 

compiuti in ogni loro parte e nei termini assegnati.  

Pertanto l'Appaltatore nel formulare la propria offerta, ha tenuto conto, oltre che di tutti gli oneri 

menzionati, anche di tutte le particolari lavorazioni, forniture e rifiniture eventuali che fossero state 

omesse negli atti e documenti del presente appalto, ma pur necessarie per rendere funzionali le opere 

in ogni loro particolare e nel loro complesso, onde dare le opere appaltate complete e rispondenti 

sotto ogni aspetto al progetto ed allo scopo cui sono destinate.  

Nel prezzo contrattuale si intende quindi sempre compresa e compensata ogni spesa principale 

ed accessoria, ogni fornitura, ogni consumo, l'intera mano d'opera specializzata, qualificata e comune, 

ogni opera provvisionale necessaria (ponteggi, piani di servizio, trabattelli, puntellamenti, ecc.), ogni 

carico, trasporto e scarico in ascesa ed in discesa, ogni lavorazione e magistero per dare i lavori com-

pletamente ultimati nel modo prescritto e ciò anche quando non sia stata fatta esplicita dichiarazione 

negli atti dell'appalto, tutti gli oneri ed obblighi derivanti, precisati nel presente Capitolato negli elabo-

rati grafici e in ogni altro allegato progettuale, nonché ogni spesa generale e l'utile per l'Appaltatore.  

 

 

 Art. 4 bis EVENTUALI LAVORI A “MISURA”       

  

Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi dell’articolo “Va-

riazioni dei lavori” del presente Capitolato e per tali variazioni ricorrano le condizioni di cui all’art. 32, 

comma 8, dell’Allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023, per cui risulti eccessivamente oneroso individuarne in 

maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, 

esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di 

approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione dell'im-

porto sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 

Qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali 

o contrattuali si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo “Nuovi prezzi” 

del presente capitolato, fermo restando che le stesse variazioni possono essere definite, sotto il profilo 

economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 

Non sono comunque riconosciuti incrementi dimensionali che non trovino rispondenza nei dise-

gni di progetto, se non preventivamente autorizzati dalla Direzione lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni 

spesa occorrente per dare l’opera compiuta alle condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e 

secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante. 

La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità ese-

guite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari del progetto. 

Gli eventuali oneri per la sicurezza valutati a misura in relazione alle variazioni sono computati 

con i prezzi di elenco, oppure con nuovi prezzi con le relative quantità. 



 Art. 5  REVISIONE PREZZI   

  

Per il presente appalto è ammessa la revisione del prezzo d’appalto sulla base di apposita istrut-

toria, tenuta dal RUP.  

La variazione dei prezzi può trovare giustificazione in eventi imprevedibili e sopravvenuti non 

dipendenti dal soggetto contraente tali da incidere sulle proprie spese generali.  

Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi delle condizioni riportate al prece-

dente comma, si determina una variazione del costo dell’opera, in aumento o in diminuzione, superiore 

al cinque per cento, dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per 

cento della variazione, in relazione alle prestazioni da eseguire. Ai fini del calcolo della variazione dei 

costi e dei prezzi si utilizza l’indice indicato all’articolo 60, comma 3, lettera a) del Codice.  

La richiesta di revisione del prezzo avviene a seguito di istanza documentata da parte dell’Appal-

tatore e sarà oggetto di riscontro entro il termine di 30 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla 

ricezione della richiesta medesima, con apposito provvedimento che, a seguito della predetta istrutto-

ria, potrà disporre il motivato rigetto dell’istanza o il suo accoglimento, con la conseguente determina-

zione dell’incremento percentuale da riconoscere in conformità alle risultanze dell’istruttoria"   

  

 Art. 6  CRITERIO SEGUITO PER LA DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO   

  

Il corrispettivo posto a base d’asta è stato determinato è determinato sulla scorta del prezzario 

della Stazione appaltante che, per lo specifico intervento, è costituito da prezzi analizzati dedotti, prin-

cipalmente, da prezzi del Prezzario Opere Pubbliche Regione PIEMONTE 2024, ovvero da prezzi di mer-

cato gravati di spese generali e utile d'impresa.  

Il Computo metrico estimativo e l’elenco prezzi utilizzato per la redazione dello stesso avranno 

valore contrattuale; tuttavia l’appaltatore con la sottoscrizione del contratto assumerà a proprio carico 

l’alea delle quantità e delle qualità delle lavorazioni necessarie per eseguire l’opera a perfetta regola 

d’arte nel rispetto del progetto posto a base di gara, ritenendosi a suo carico la verifica delle lavorazioni 

che giudica carenti o eccessive in fase di presentazione dell’offerta, e non potrà pretendere alcun com-

penso, corrispettivo e/o indennizzo aggiuntivo oltre il corrispettivo a corpo nella misura che sarà con-

trattualmente fissata.   

  

 Art. 7  DESCRIZIONE SOMMARIA DEI LAVORI AFFIDATI  

  

Il progetto interessa le porzioni del giardino interno alle mura più prossimi alla Palazzina e si pone 

l’obiettivo di recuperare lo spazio delle stanze di verzura, interventi di miglioramento nello spazio dei 

parterres e nel giardino di Levante, quest’ultimo posto in ambito contiguo al parterre. 

Il progetto prevede l’esecuzione contemporanea degli interventi su tutti gli ambiti del giardino og-

getto dei lavori: Stanze di Verzura, Giardino di Levante, Parterre. 

 

Stanze di Verzura 

Gli interventi devono essere eseguiti simultaneamente per entrambe le Stanze di Verzura, lato ovest 

ed est. 

La sistemazione del terreno, legata alla stagionalità degli interventi agronomici e come indicato nel 

cronoprogramma, dovrà essere la prima operazione da eseguire negli spazi delle Stanze di Verzura e 

deve essere prevista la sua conclusione entro la primavera in modo da rendere possibile una parziale 

messa a dimora delle piante entro la stessa stagione. 



La sistemazione delle “aiuole” delle Stanze prevede le seguenti lavorazioni: 

• Lavorazione del terreno, aratura e fresatura alla profondità non inferiore a 30 cm. (marzo-

aprile); 

• Fornitura e stesa di terra agraria per uno spessore medio di cm. 10 per i livellamenti e la crea-

zione di pendenze per il deflusso delle acque (marzo-aprile); 

• tracciamenti planialtimetrico preliminale e fornitura e posa dei cordoli in ferro di delimitazione 

delle aiuole e opere accessorie (marzo-aprile); 

• Fornitura e messa a dimora delle siepi e degli alberi di alto fusto (fine marzo/inizio aprile e 

settembre/ottobre/novembre); 

• Formazione del prato, compresa la regolarizzazione del piano di semina con livellamento smi-

nuzzamento e rastrellatura della terra, provvista delle sementi e semina (da eseguire nei mesi 

di settembre/ottobre); 

• Carico e trasporto ad impianto di trattamento autorizzato degli eventuali materiali di risulta. 

La realizzazione dei percorsi dovrà essere eseguita, come indicato nel cronoprogramma dei lavori, nei 

mesi estivi e prevede le seguenti operazioni: 

• Scavo di sbancamento per formazione cassonetto di risanamento; 

• Formazione dei pozzi drenanti; 

• Formazioni delle basi delle panchine; 

• Fornitura e posa in opera di geotessuto; 

• Formazione dello strato di fondazione stradale in naturale di fiume o di cava; 

• Preparazione del piano di posa dello strato superficiale, mediante fornitura, stesa meccanica 

(anche in 2 tempi) e manuale di misto di frantumazione e polvere di frantoio avente granulo-

metria 0 – 30 mm; 

• Formazione dello strato superficiale di finitura con fornitura e spandimento di sabbia granita 

avente pezzatura 0 – 5 mm.  costipata con rullo vibrante; 

• Posa delle caditoie. 

Al termine dei lavori di realizzazione dei viali sarà possibile procedere con la posa in opera delle pan-

chine e dei paletti e delle corde di delimitazione degli spazi rivolti verso la zona del parco. 

NOTA: L’appaltatore, durante le operazioni di sistemazione delle aiuole, dovrà coordinarsi, secondo le 

indicazioni che verranno fornite dal Direttore dei Lavori, con l’impresa affidataria dei lavori di realizza-

zione dell’impianto di irrigazione per consentire la posa delle tubazioni di alimentazione e distribuzione 

dell’impianto. 

 

Giardino di Levante 

L’operazione principale, per il Giardino di Levante, consiste nella formazione di aiuole composte da 

specie arbustive, erbacce e tappezzanti. Il cronoprogramma dei lavori prevede pertanto di procedere 

alla loro realizzazione nel periodo di inizio primavera, eventuali integrazioni e completamenti potranno 

essere realizzati nel periodo autunnale. 

La formazione delle aiuole (marzo/aprile) comprende i seguenti interventi: 

• Intervento di pulizia preliminare; 

• Lo spianamento e la regolarizzazione del piano di posa; 

• Fornitura e posa di telo pacciamante compreso di opportuno ancoraggio in tondini di ferro; 

• Messa a dimora di specie arbustive, perenni e bulbose compresa la provvista di terra vegetale 

e opere accessorie; 



L’intervento di formazione delle aiuole comprende inoltre due diserbi manuali nel corso della prima 

stagione vegetativa e tre bagnamenti di cui il primo all'impianto. 

L’area del Giardino di Levante prevede inoltre le seguenti opere (programmate nell’ultimo periodo del 

cantiere, coincidente con il periodo autunnale): 

• Formazione prato; 

• Fornitura e messa a dimora di alberi di alto fusto; 

• Fornitura e messa a dimora di siepi. 

 

Parterre 

Gli interventi devono essere eseguiti simultaneamente per entrambe gli spazi del Parterre, lato ovest 

ed est. 

La sistemazione del terreno, legata alla ciclicità stagionale dei lavori agronomici e come indicato nel 

cronoprogramma, dovrà essere la prima operazione da eseguire negli spazi del Parterre e deve essere 

prevista la sua conclusione entro la primavera. 

La sequenza temporale degli interventi dovrà prevedere: 

1. TRAPIANTO DI SIEPE E MESSA A DIMORA IN ALTRO AMBITO DEI GIARDINI (marzo)- PER LE POR-

ZIONI DI SIEPE RECUPERABILI. L’intervento comprende le seguenti operazioni: 

• operazioni colturali preparatorie (potatura di contenimento, zollatura); 

• fornitura e stesa di terra agraria per il riempimento della buca creata dalla rimozione 

dell'arbusto; 

• operazioni di reimpianto (predisposizione buca, concimazione di fondo, aspersione con 

ormoni radicanti e due annaffiature). 

• trasporto e smaltimento ad impianto di trattamento autorizzato dei materiali di risulta. 

2. RIMOZIONE DELLA SIEPE (marzo) - PER LE PORZIONI DI SIEPE NON RECUPERABILE. L’intervento 

comprende le seguenti operazioni: 

• Rimozione degli arbusti e delle sue radici; 

• fornitura e stesa di terra agraria per il riempimento della buca creata dalla rimozione 

dell'arbusto; 

• trasporto e smaltimento ad impianto di trattamento autorizzato dei materiali di risulta. 

NOTA: il punto 1 e 2 sono operazioni da realizzare contemporaneamente. 

3. FORNITURA E POSA CORDOLI IN FERRO DI DELIMITAZIONE TRA PIATTABANDA E VIALE COM-

PRESA LA RIMOZIONE DEL CORDOLO IN LEGNO ESISTENTE. (marzo/aprile). L’intervento com-

prende le seguenti operazioni: 

• rimozione preliminare cordolo esistente e suo smaltimento; 

• scavo a sezione obbligata per posa cordolo esterno; 

• tracciamenti planialtimetrico preliminare alla posa dei cordoli in ferro; 

• Fornitura e posa dei cordoli in ferro di delimitazione delle aiuole e opere accessorie. 

4. FORNITURA E POSA DI TERRA AGRARIA (aprile/maggio/giugno). L’intervento comprende le se-

guenti operazioni: 

• fresatura alla profondità non inferiore a cm. 12 del terreno; 

• fornitura e stesa di terra agraria per uno spessore medio di cm 10, l'operazione dovrà 

garantire una baulatura delle piattabande con altezza centrale di cm. 15-20 e secondo 

indicazioni della D.L.. 

5. FORNITURA E POSA GHIAIA SCURA (giugno/luglio). L'intervento comprende: 

• Scavo a sezione obbligata; 



• Fornitura e posa di cordolo in ferro per il contenimento della ghiaia; 

• Fornitura e posa in opera di geotessuto in fibra di polipropilene tessuto-non tessuto da 

gm 280 al m² posato sul terreno livellato prima della stesa della ghiaia; 

• Fornitura e posa di ghiaia, di delimitazione tra le aiuole prative e la piattabanda, per uno 

spessore di cm.10. 

6. SISTEMAZIONE DEI PERCORSI VIARI (giugno/luglio/agosto). L’intervento comprende le seguenti 

operazioni: 

• Scavo di sbancamento per formazione cassonetto di risanamento; 

• Fornitura e posa in opera di geotessuto; 

• Formazione dello strato di fondazione stradale in naturale di fiume o di cava; 

• Preparazione del piano di posa dello strato superficiale, mediante fornitura, stesa mec-

canica (anche in 2 tempi) e manuale di misto di frantumazione e polvere di frantoio 

avente granulometria 0 – 30 mm; 

• Formazione dello strato superficiale di finitura con fornitura e spandimento di sabbia 

granita avente pezzatura 0 – 5 mm.  costipata con rullo vibrante; 

7. MESSA A DIMORA TAXUS E FORMAZIONE PRATO (seconda metà settembre/ottobre). L’inter-

vento comprende le seguenti operazioni: 

• Fornitura e messa a dimora di Taxus baccata; 

• Formazione di prato, compresa la regolarizzazione del piano di semina con livellamento 

sminuzzamento e rastrellatura della terra, provvista delle sementi e semina; 

• carico e trasporto ad impianto di trattamento autorizzato degli eventuali materiali di 

risulta. 

NOTA: L’appaltatore, durante le operazioni di sistemazione delle aiuole, dovrà coordinarsi, secondo le 

indicazioni che verranno fornite dal Direttore dei Lavori, con l’impresa affidataria dei lavori di realizza-

zione dell’impianto di irrigazione per consentire la posa delle tubazioni di alimentazione e distribuzione 

dell’impianto. 

 

La stazione appaltante si riserva l'insindacabile facoltà di apportare, nel rispetto della normativa vi-

gente in materia di lavori pubblici, le modifiche, le integrazioni o le variazioni dei lavori ritenute neces-

sarie per la buona esecuzione dei lavori e senza che l'appaltatore possa sollevare eccezioni o richiedere 

indennizzi a qualsiasi titolo.  

Per le eventuali variazioni dei lavori che dovessero costituire aumento di spesa, nei termini fissati 

dall'articolo 120 del Decreto legislativo 36/2023, il costo delle eventuali lavorazioni aggiuntive verrà 

definito sulla base dell'Elenco prezzi individuato dal presente capitolato.  

  

 Art. 8  INVARIABILITÀ DEL PREZZO — ELENCO PREZZI  

  

Il prezzo contrattualmente convenuto è fisso e invariabile e comprende tutte le opere, i lavori, le 

forniture, la mano d'opera, i mezzi, le attrezzature ed ogni altro onere, anche se non specificamente 

previsti dal contratto e dal presente capitolato, necessari a dare compiute in tutte le loro parti sia qua-

litativamente che quantitativamente le opere appaltate.  

I prezzi unitari e globali in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati risultano dall'Elenco prezzi 

allegato al contratto e comprendono:  

a) materiali: tutte le spese per la fornitura, trasporti, imposte, perdite, nessuna eccettuata, per darli 

pronti all'impiego a piè d'opera in qualsiasi punto del lavoro.  



b) operai e mezzi d'opera: tutte le spese per fornire operai, attrezzi e macchinari idonei allo svolgi-

mento dell'opera nel rispetto della normativa vigente in materia assicurativa, antinfortunistica e 

del lavoro.  

c) lavori: le spese per la completa esecuzione di tutte le categorie di lavoro, impianti ed accessori 

compresi nell'opera.  

d) forniture: fornitura in opera (assemblaggio e montaggio) di componenti di arredo seriali.  

I prezzi stabiliti dal contratto, si intendono accettati dall'appaltatore e sono comprensivi di tutte 

le opere necessarie per il compimento del lavoro e restano invariabili per tutta la durata dell'appalto, 

fermo restando che il ribasso d'asta non può essere applicato, ai sensi dei vigenti contratti collettivi 

nazionali dei lavoratori, al costo della mano d'opera.  

Il prezzo indicato nel precedente articolo 2 deve essere considerato un prezzo chiuso, al netto del 

ribasso d'asta. 

A tal fine l’appaltatore deve esibire al committente e al direttore lavori la prova della effettiva variazione 

con adeguata documentazione, dichiarazione di fornitori o con altri idonei mezzi di prova relativi alle 

variazioni rispetto a quanto documentato dallo stesso al momento dell’offerta e/o nel computo metrico 

estimativo. Nell’istanza di adeguamento compensativo l’appaltatore deve indicare i materiali da co-

struzione per i quali ritiene siano dovute eventuali compensazioni e la sua incidenza quantitativa. Al 

ricorrere delle condizioni previste dalla normativa vigente, il committente è tenuto a riconoscere l’ade-

guamento compensativo.  

 

 Art. 9  LAVORI IN ECONOMIA  

  

L'effettiva liquidazione di eventuali lavori in economia, qualora espressamente richiesti dalla 

committenza, è condizionata alla presentazione di appositi fogli di registrazione, giornalmente rilasciati 

dal direttore dei lavori, con l'indicazione delle lavorazioni eseguite in corso d'opera e dovrà pertanto 

essere effettuata con le stesse modalità fissate dal contratto principale d'appalto per la contabilizza-

zione dei lavori.  

 

 

 Art. 10  NUOVI PREZZI  

  

Qualora, relativamente alle varianti ed ai lavori in economia che si rendessero necessari in corso 

d'opera, sia richiesta la formulazione di prezzi non contemplati dall'Elenco prezzi contrattualmente de-

finito, il direttore dei lavori procederà alla definizione dei nuovi prezzi sulla base dei seguenti criteri:  

- applicando alle quantità di materiali, mano d'opera, noli e trasporti, necessari per le quantità 

unitarie di ogni voce, i rispettivi prezzi elementari dedotti da listini ufficiali o dai listini delle locali 

camere di commercio ovvero, in difetto, dai prezzi correnti di mercato;  

- aggiungendo una percentuale del 16 per cento, per spese generali;  

- aggiungendo infine una percentuale del 10 per cento per utile dell'appaltatore.  

- La definizione dei nuovi prezzi dovrà avvenire in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l'ap-

paltatore e dovrà essere approvata dal responsabile unico del progetto (RUP); qualora i nuovi 

prezzi comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, il respon-

sabile unico del progetto (RUP) dovrà sottoporli all'approvazione della stazione appaltante.  

Qualora l'appaltatore non dovesse accettare i nuovi prezzi così determinati, la stazione appal-

tante potrà ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni previste.  



Sulla base delle suddette approvazioni dei nuovi prezzi il direttore dei lavori procederà alla con-

tabilizzazione dei lavori eseguiti, salva la possibilità per l'appaltatore di formulare, a pena di decadenza, 

entro 15 giorni dall'avvenuta contabilizzazione, eccezioni o riserve nei modi previsti dalla normativa 

vigente o di chiedere la risoluzione giudiziaria della controversia.  

Tutti i nuovi prezzi saranno soggetti a ribasso d'asta che non potrà essere applicato, ai sensi dei 

vigenti contratti collettivi nazionali dei lavoratori, al costo della mano d'opera.  

  

 Art. 11  CONDIZIONI DELL'APPALTO  

  

Nell'accettare i lavori oggetto del contratto ed indicati dal presente capitolato l'appaltatore di-

chiara:  

a) di aver preso conoscenza del progetto delle opere che ritiene interamente eseguibili, di aver vi-

sitato la località interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, 

nonché gli impianti che la riguardano;  

b) di aver valutato, nell'offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo dei mate-

riali, della mano d'opera, dei noli e dei trasporti;  

c) di aver valutato tutti gli approntamenti richiesti dalla normativa vigente in materia di lavori pub-

blici, di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori.  

d) Di avere verificato le quantità e la qualità delle lavorazioni occorrenti, di averne valutato l’onere 

relativo, da intendersi ricompreso nell’offerta presentata in fase di gara;  

L'appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza 

di elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contem-

plate dal codice civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano a condizioni 

soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto.  

Con l'accettazione dei lavori l'appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per 

procedere all'esecuzione degli stessi secondo le migliori norme e sistemi costruttivi e nella piena ap-

plicazione della specifica normativa richiamata al punto c) del presente articolo.  

  

 Art. 12  DURATA DEI LAVORI  

  

Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore s’impegna a rispettare i tempi e la durata complessiva 

dei lavori. In ogni caso, il termine fissato contrattualmente per l’ultimazione dei lavori è valutato in 

giorni 280 (duecentottanta), naturali e consecutivi teorici a cui sono stati sottratti giorni 15 (quindici) 

naturali e consecutivi, per una durata effettiva dei lavori stabilita in giorni 265 (duecentosessanta-

cinque) naturali e consecutivi. Nel periodo estivo è stata considerata una interruzione delle attività 

lavorative della durata di 15 gg. per consentire l'organizzazione e lo svolgimento di attività e spetta-

coli ospitati nel parco di Stupinigi. Il termine per l’ultimazione dei lavori non potrà subire variazione 

qualora si verificassero dei ritardi imputabili all'Appaltatore nell'esecuzione delle varie fasi dei lavori. 

 

 Art. 13  PROGRAMMA ESECUTIVO DELL'IMPRESA  

  

Indipendentemente dalla redazione del Cronoprogramma di progetto cui all'articolo 22 comma 

4 dell’allegato I.7 del DLgs 36/2023, l'appaltatore è obbligato a predisporre, prima dell'inizio dei lavori, 

come previsto dall'articolo 32, comma 9 del DLgs 36/2023, un proprio Programma Esecutivo nel quale 



devono essere riportate in maniera dettagliata le seguenti informazioni: - una previsione sulla durata 

dell'esecuzione delle singole lavorazioni;  

- le date di inizio e fine delle singole lavorazioni e una suddivisione in fasi lavorative individuate 

temporalmente;   

- l'ammontare presunto (parziale e progressivo) dell'avanzamento dei singoli lavori per la liquida-

zione dei certificati di pagamento;  

- l’individuazione certa di date di verifica mensili, Milestones, traguardi intermedi in cui verrà va-

lutato il rispetto del programma e quantificati gli eventuali scostamenti;  

La mancata presentazione del Programma Esecutivo prima dell’inizio lavori risulta grave inadempi-

mento da parte dell’appaltatore, ai sensi del art. 122 comma 3 del D.Lgs 36/2023.  

Il Direttore dei Lavori verificherà il rispetto dei tempi e delle modalità di consegna come previsto all’art. 

18 del D.M. n. 49/2018.  

  

 

 Art. 14  VARIAZIONI DEI LAVORI  

  

Le variazioni dei lavori in corso d'opera potranno essere ammesse, sentiti il progettista e il diret-

tore dei lavori, soltanto quando ricorra uno dei seguenti motivi:  

— per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari;  

— per cause impreviste e imprevedibili al momento della progettazione e che interessano la possibilità 

di utilizzare, senza aumento di costo, nuove tecnologie o materiali in grado di determinare significativi 

miglioramenti dell'opera;  

- per imprevisti rinvenimenti di beni durante il corso dell'opera;  

- nei casi previsti dall'articolo 1664, secondo comma del codice civile;  

- per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano la rea-

lizzazione dell'opera.  

Non sono considerati varianti gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di 

dettaglio che siano contenuti;  

- entro un importo del 10 per cento dell'ammontare complessivo dell'appalto per i lavori di 

recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro;  

- entro un importo del 5 per cento dell'ammontare complessivo dell'appalto per tutti gli altri 

lavori.  

Tali percentuali sono riferite alle variazioni delle categorie di lavoro dell'appalto rispetto all'im-

porto del contratto stipulato per la realizzazione dell'opera.  

Sono ammesse variazioni dei lavori, finalizzate al miglioramento dell'opera, determinate da cir-

costanze sopravvenute e che rientrino nel 5 per cento dell'importo originario del contratto; tali varia-

zioni potranno essere realizzate soltanto qualora possano rientrare entro la somma complessiva stan-

ziata per l'esecuzione dell'opera.  

Nel caso di errori o di omissioni del progetto che comportino variazioni dei lavori con un importo 

superiore al 15 per cento dell'importo originario del contratto, la stazione appaltante procederà alla 

risoluzione del contratto stesso.  

La determinazione del 15 per cento dell'importo originario dovrà essere calcolata sulla base 

dell'importo del contratto originario aumentato:  

- dell'importo per atti di sottomissione per varianti già intervenute;  



- dell'ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, riconosciuti all'appalta-

tore ai sensi dell'articolo 210 del Decreto Legislativo 36/2023.  

Nei casi elencati e previsti dalla normativa vigente, il direttore dei lavori dovrà predisporre la 

redazione di una perizia di variante da sottoporre all'approvazione della stazione appaltante.  

La stazione appaltante, nei limiti di quanto previsto dalla normativa vigente per le opere pubbli-

che, si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto del contratto le opportune varianti finalizzate 

al miglioramento dell'opera.  

L'appaltatore non può introdurre variazioni o addizioni al progetto che non siano disposte dal 

direttore dei lavori e preventivamente approvate dalla stazione appaltante nel rispetto delle condizioni 

previste dall'articolo 120 del Decreto Legislativo 36/2023.  

  

 Art. 15  ECCEZIONI DELL'APPALTATORE — RISERVE  

  

Le procedure delle eventuali riserve insorte su aspetti relativi all'esecuzione dei lavori sono disci-

plinate dall’articolo 210 del Decreto Legislativo 36/2023. L'esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi 

alle disposizioni del Direttore dei Lavori, senza poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei 

lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili.  Il registro di conta-

bilità deve essere firmato dall'appaltatore, con o senza riserve, nel giorno che gli vien presentato, in 

occasione di ogni stato di avanzamento.   

Nel caso in cui l'appaltatore non firmi il registro è invitato a farlo entro il termine perentorio di 15 giorni 

e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne farà espressa menzione nel registro.  Se l'appal-

tatore ha firmato con riserva, qualora l’esplicazione e la quantificazione non sia possibile al momento 

della formulazione della stessa, egli deve, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, esplicare 

la riserva, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità.   

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali 

esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere, a pena di inammissibilità, la precisa quan-

tificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute.   

La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni 

o incrementi rispetto all'importo iscritto.   

Le riserve devono essere iscritte, a pena di decadenza sul primo atto di appalto idoneo a riceverle, 

successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell’esecutore. In 

ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all’atto 

della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve 

non riconfermate sul conto finale si intendono abbandonate. Nel caso che l'appaltatore non abbia fir-

mato il registro, nel termine come sopra prefissogli, oppure, avendolo firmato con riserva, non abbia 

poi esplicato le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, si avranno come accertati i fatti regi-

strati, e l'appaltatore decadrà dal diritto di far valere in qualunque tempo e modo, riserve o domande 

che ad essi si riferiscano. Le eventuali riserve vengono immediatamente comunicate dal direttore dei 

lavori o dal direttore dell’esecuzione del contratto al responsabile unico del progetto (RUP) che, valu-

tata la ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve provvederà ad organizzare, entro 

quindici giorni dalla comunicazione, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori, un contrad-

dittorio per la verifica dei problemi sorti e per la definizione delle possibili soluzioni.  

Il RUP, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 3 dell’articolo 210 del Decreto Legislativo 

36/2023, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di col-

laudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi compe-

tenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il responsabile unico del Progetto e il soggetto che 



ha formulato le riserve scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione 

della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il RUP e il soggetto che ha 

formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Ca-

mera arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti con il de-

creto di cui all’articolo 210, comma 5 del Decreto Legislativo 36/2023. La proposta è formulata 

dall’esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la 

proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 3 citato.   

L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto 

che le ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la rac-

colta di dati e informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verifi-

cata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene tra-

smessa al dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se 

la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario 

è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla 

somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal 

sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appal-

tante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di 

inutile decorso del termine di cui al secondo periodo può essere adito il giudice ordinario.   

  

 Art. 16  GARANZIE DEFINITIVE  

  

Fa parte integrante e sostanziale del Contratto, la cauzione definitiva ex art. 117 del Codice a 

garanzia del mancato o inesatto adempimento di tutte le obbligazioni contrattuali da parte dell'Appal-

tatore.  

La garanzia sarà progressivamente svincolata a sensi di quanto previsto dallo stesso art. 117. La 

garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20%, cessa di avere effetto ed è svincolata automa-

ticamente all’approvazione del certificato di collaudo; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, 

senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia stata inca-

merata, parzialmente o totalmente, dalla Committente.  

Senza alcun pregiudizio alla piena responsabilità dell’Appaltatore, l'esecutore dei lavori è obbli-

gato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei 

lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verifica-

tisi nel corso dell'esecuzione dei lavori.   

Nei documenti e negli atti a base di gara o di affidamento è stabilito l'importo della somma da 

assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del contratto stesso qualora non sussistano motivate 

particolari circostanze che impongano un importo da assicurare superiore.  

 La polizza del presente comma deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità 

civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per 

cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 

di euro.   

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione 

del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi do-

dici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un 

periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni 
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appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro 

eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo 

di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei con-

fronti della stazione appaltante.   

 

 Art. 17  POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER DANNI E RESPONSABILITÀ CIVILE CONTRO TERZI  

L'appaltatore è obbligato, ai sensi dell'articolo 117 comma 10 del Decreto Legislativo 36/2023, a 

stipulare una polizza assicurativa a favore della stazione appaltante per tutti i rischi di esecuzione deri-

vanti da qualsiasi causa, salvo quelli legati ad errori di progettazione, azioni di terzi o cause di forza 

maggiore, che preveda una garanzia completa per la responsabilità civile per danni parziali o totali a 

terzi nell'esecuzione dei lavori.  

Il massimale per l'assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi è pari al 5 per cento 

della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 Euro ed un massimo di 5.000.000 di 

Euro.  

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione 

del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione dei lavori o comunque 

decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori indicata sul relativo certificato.  

L'omesso o ritardato pagamento delle somme dovute dall'appaltatore a titolo di premio non 

comporta inefficacia della garanzia.  

  

   

 Art. 18  GARANZIE  

  

Salvo il disposto dell'art. 1669 del Codice civile e le eventuali prescrizioni del presente capitolato 

per lavori particolari, l'appaltatore si impegna a garantire la stazione appaltante per la durata di due 

anni dalla data del verbale di collaudo o certificato di regolare esecuzione per i vizi e difetti, di qualsiasi 

grado e natura, che diminuiscono l'uso e l'efficienza dell'opera e che non si siano precedentemente 

manifestati.  

Per lo stesso periodo l'appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le imper-

fezioni che si manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di montaggio, 

restando a suo carico tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura dei materiali, in-

stallazioni, verifiche, mano d'opera, viaggi e trasferte del personale).  

Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie superiori 

a due anni, queste verranno trasferite alla stazione appaltante.  

A garanzia dell'osservanza, da parte dell'appaltatore, dei contratti collettivi, delle leggi e dei re-

golamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori dovrà essere operata, 

sull'importo netto progressivo dei lavori, una ritenuta dello 0,50 per cento. Tali ritenute saranno svin-

colate in sede di liquidazione del conto finale e dopo l'approvazione del collaudo provvisorio, ove gli 

enti indicati non abbiano comunicato alla stazione appaltante eventuali inadempienze entro il termine 

di trenta giorni dal ricevimento della richiesta da parte del responsabile unico del progetto (RUP).  

  

 Art. 19  SUBAPPALTO  

  

I soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, le forniture 

compresi nel contratto. A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera 

d) del Codice, il contratto non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione 



delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle 

lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodo-

pera. È ammesso il subappalto secondo le disposizioni del presente articolo.   

Si specifica che è consentito l’affidamento dei lavori a terzi mediante subappalto o cottimo nel 

limite del 49 % della categoria OS24 e che le lavorazioni rientranti nelle categorie OG11, in ragione 

della loro complessità tecnica e tecnologica, possono essere subappaltate completamente. Ai sensi 

dell’art. 119, comma 17 del medesimo decreto tali quote di lavorazioni come sopra delineate, pur 

subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, in ragione della necessità di ri-

durre la contemporanea presenza di lavoratori autonomi e/o di diverse imprese in cantiere, in modo 

da garantire una più intensa tutela della salute e sicurezza dei lavoratori."  

Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque esple-

tate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 

singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 

superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia supe-

riore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare.   

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-

contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del subcontraente, 

l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati.   

 Sono, altresì, da comunicare alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni av-

venute nel corso del sub-contratto.   

È altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subap-

palto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti iniziali.   

Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano come attività 

affidate in subappalto:   

a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comuni-

cazione alla stazione appaltante;   

b) le prestazioni rese in favore dei soggetti affidatari in forza di contratti continuativi di cooperazione, 

servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla indizione della procedura finalizzata alla aggiu-

dicazione dell'appalto. I relativi contratti sono depositati alla stazione appaltante prima o contestual-

mente alla sottoscrizione del contratto di appalto.   

I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in subappalto le opere 

o i lavori, servizi o le forniture, l'eventuale subappalto compresi nel contratto, previa autorizzazione 

della stazione appaltante purché:   

a) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria e non sussistano a suo carico i motivi  

di esclusione di cui all’articolo 94 e seguenti del Codice;   

b) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture  

o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare;   

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni 

prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito 

del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione 

attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal presente 

codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'as-

senza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 94 e seguenti del Codice. Il 

contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica diretta-

mente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subap-

palto sia in termini prestazionali che economici.   



Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. L'aggiudicatario è respon-

sabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'ar-

ticolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276.   

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 

dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si ese-

guono le prestazioni. È, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte 

dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio 

dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove 

presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di sicurezza. Ai fini del pagamento 

delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'uf-

ficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i 

subappaltatori.   

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore 

o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza 

contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di 

cui all'articolo 119 comma 11 del Codice 

Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile 

unico del progetto (RUP) inoltrerà le richieste e le contestazioni alla direzione provinciale del lavoro 

per i necessari accertamenti.   

L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica 

abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui agli articoli 94 e seguenti del Codice.   

La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore 

di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei 

seguenti casi:   

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;   

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore;   

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente.   

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qua-

litativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento eco-

nomico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’ap-

plicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto 

coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative 

alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. L'affidatario 

corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, 

alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, 

il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla 

verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione.   

L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 

questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.    

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 

imprese subappaltatrici.   

Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso e irregolare, la rata di saldo dovrà ricom-

prendere la verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto 

affidato. Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla Cassa edile in base all'accordo assunto a 



livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente più 

rappresentative per l'ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; per i 

lavori non edili è verificata in comparazione con lo specifico contratto collettivo applicato. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione 

delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è te-

nuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 

specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al 

mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 

imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.   

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del con-

tratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a 

norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichia-

razione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento tem-

poraneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione entro 

trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano 

giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende con-

cessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affi-

date o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della 

stazione appaltante sono ridotti della metà.   

Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle 

società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire diretta-

mente le prestazioni scorporabili. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni del presente articolo è 

consentita, in deroga all'articolo 68, comma 15, primo periodo del Codice, la costituzione dell'asso-

ciazione in partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni as-

sunte in appalto.   

Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal DL 29 aprile 1995, n. 139, 

convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, 

arresto da 6 mesi ad un anno).  

  

 Art. 20  CONSEGNA DEI LAVORI  

  

La consegna dei lavori è fissata entro quarantacinque giorni dalla data di stipula del contratto.  

Il direttore dei lavori provvederà alla convocazione formale dell'appaltatore per l'espletamento 

di tale atto.  

Nel giorno fissato per la consegna dei lavori le parti si troveranno sul luogo di esecuzione dell'in-

tervento per fare, ove occorre, il tracciamento delle opere da eseguire secondo i piani, i profili e i dise-

gni di progetto dei lavori da eseguire.  

Le spese relative alla consegna dei lavori sono a carico dell'appaltatore.  

La consegna dovrà risultare da un verbale redatto in contraddittorio tra le parti e dalla data di 

esso decorre il termine utile per il compimento delle opere; il verbale dovrà contenere i seguenti ele-

menti:  

- le condizioni dei luoghi, le eventuali circostanze speciali, le operazioni eseguite, i traccia-

menti, il posizionamento di sagome e capisaldi;  

- le aree, cave (con relativi profili) o locali concessi all'appaltatore per l'esecuzione dei lavori;  



- la dichiarazione che l'area in cui devono essere eseguiti i lavori è libera da persone e cose 

e che si trova in uno stato tale da consentire il regolare svolgimento delle opere previste.  

Il verbale dovrà essere redatto in doppio esemplare firmato dal direttore dei lavori e dall'appal-

tatore; un esemplare dovrà essere inviato al RUP che, se richiesto, ne rilascerà copia conforme all'ap-

paltatore.  

Dalla data del verbale di consegna dei lavori decorre il termine utile per l'ultimazione delle opere 

contrattuali. In caso di consegna in via d'urgenza, il direttore dei lavori deve contabilizzare quanto pre-

disposto o somministrato dall'appaltatore per l'eventuale rimborso delle spese in caso di mancata sti-

pula del contratto.  

Qualora l'appaltatore non si presenti nel giorno stabilito il direttore dei lavori fisserà una nuova 

data; trascorsa inutilmente anche la data della seconda convocazione la stazione appaltante ha facoltà 

di risolvere il contratto e incamerare la cauzione. In ogni caso la decorrenza del termine contrattuale 

stabilito verrà calcolata dalla data della prima convocazione.  

Le parti possono convenire che la consegna dei lavori avvenga in più riprese. In tal caso saranno 

redatti, di volta in volta, verbali di consegna provvisori ed il termine di ultimazione decorrerà dalla data 

dell'ultimo verbale di consegna. In caso di consegna parziale dei lavori l'appaltatore è tenuto a presen-

tare un Programma di Esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle opere situate 

nelle aree già disponibili.  

Qualora, durante la consegna dei lavori, fossero riscontrate delle differenze sostanziali tra lo stato 

dei luoghi e le indicazioni progettuali, il direttore dei lavori sospenderà il processo di consegna infor-

mando prontamente il responsabile unico del progetto (RUP) e indicando le cause e l'entità delle dif-

ferenze riscontrate.  

Nel caso l'appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dei luoghi 

rispetto alle indicazioni progettuali, dovrà formulare riserva sul verbale di consegna secondo le moda-

lità già indicate nel presente capitolato. Nel caso di consegna per subentro di un appaltatore ad un 

altro durante lo svolgimento delle opere, il direttore dei lavori procede alla redazione di un apposito 

verbale in contraddittorio con i due appaltatori per accertare la consistenza delle opere eseguite, dei 

materiali, dei mezzi e di quanto verrà consegnato al nuovo appaltatore dal precedente.  

  

 Art. 21  IMPIANTO DEL CANTIERE   

  

L'appaltatore dovrà provvedere entro 15 giorni dalla data di consegna all'impianto completo 

del cantiere che dovrà essere allestito nei tempi previsti dal Programma Esecutivo dei lavori redatto 

dallo stesso appaltatore come prescritto dall'articolo 32, comma 9 del D. Lgs. 36/2023,   

In presenza di particolari esigenze la stazione appaltante si riserva, comunque, la facoltà di ap-

portare modifiche al Programma Esecutivo predisposto dall’appaltatore.  

  

 Art. 22  DIREZIONE DEI LAVORI  

  

La stazione appaltante, prima della gara, provvederà, secondo quanto fissato dalla normativa vi-

gente, all'istituzione di un ufficio di direzione dei lavori costituito da un direttore dei lavori e da even-

tuali assistenti con funzioni di direttori operativi o di ispettori di cantiere.  

Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di tutto l'ufficio 

e interloquisce, in via esclusiva, con l'esecutore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto.  

Sono competenze del direttore dei lavori:  

- l'accettazione dei materiali e il controllo quantitativo e qualitativo dei lavori eseguiti;  



- la verifica della documentazione prevista dalla normativa vigente in materia di obblighi nei 

confronti dei dipendenti;  

- la verifica del programma di manutenzione;  

- la predisposizione dei documenti contabili;  

- la redazione dei verbali, ordini di servizio e atti di trasmissione all'appaltatore;  

- verifica del corretto andamento complessivo dei lavori e del rispetto del cronoprogramma 

dei lavori;  

- assistenza alle operazioni di collaudo;  

- effettuazione di eventuali prove di cantiere sui materiali o sulle opere realizzate;  

- la segnalazione al responsabile unico del progetto (RUP), dell'inosservanza, da parte dell'e-

secutore, della disposizione di cui all’art. 119 del Decreto Legislativo 36/2023.  

Il direttore dei lavori provvederà all'assegnazione dei rispettivi compiti ai direttori operativi e 

ispettori di cantiere eventualmente assegnati all'ufficio di direzione dei lavori.  

Il direttore dei lavori impartirà le necessarie disposizioni a mezzo di ordini di servizio da redigere 

in duplice originale e da comunicare all'appaltatore che sarà tenuto a restituirne una copia debita-

mente sottoscritta per ricevuta.  

  

 Art. 23 SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI  

  

In accordo con quanto fissato dalle clausole contrattuali e qualora cause di forza maggiore, con-

dizioni climatiche od altre simili circostanze speciali impedissero in via temporanea il procedere dei 

lavori, il direttore dei lavori potrà ordinare la sospensione dei lavori disponendone la ripresa quando 

siano cessate le ragioni che determinarono la sospensione.  

I motivi e le condizioni che hanno determinato la sospensione dei lavori dovranno essere riportati 

su un verbale redatto dal direttore dei lavori, sottoscritto dall'appaltatore e che dovrà essere inoltrato 

al responsabile unico del progetto (RUP) entro cinque giorni dalla data della sua compilazione.  

Non appena siano venute a cessare le condizioni che hanno determinato la sospensione dei la-

vori, il direttore dei lavori dispone l'immediata ripresa degli stessi procedendo, in contraddittorio con 

l'appaltatore, alla redazione di un verbale di ripresa che dovrà essere inoltrato al RUP entro cinque 

giorni dalla data della sua compilazione.  

Per la sospensione disposta nei casi, modi e termini indicati dal primo comma del presente arti-

colo, non spetterà all'appaltatore alcun compenso aggiuntivo.  

Per tutta la durata della sospensione dei lavori il tempo trascorso sarà sospeso ai fini del calcolo 

dei termini fissati nel contratto per l'ultimazione dei lavori.  

Qualora la sospensione o le sospensioni, se più di una, avessero una durata complessiva supe-

riore ad un quarto del tempo totale contrattualmente previsto per l'esecuzione dei lavori o quando 

superino i sei mesi complessivi, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza inden-

nità.  

  

 Art. 24  CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI  

  

Non appena avvenuta l'ultimazione dei lavori, l'appaltatore darà comunicazione formale al diret-

tore dei lavori che, previo adeguato preavviso, procederà entro quindici giorni dalla ricezione della 

comunicazione della avvenuta ultimazione dei lavori alle necessarie operazioni di verifica dei lavori 



eseguiti in contraddittorio con l'appaltatore redigendo il certificato attestante l'avvenuta ultimazione 

in doppio esemplare.  

Le modalità di compilazione e le disposizioni relative al certificato di ultimazione dei lavori do-

vranno essere analoghe a quelle prescritte per il verbale di consegna dei lavori.  

Nel caso di lavorazioni di piccola entità, che non pregiudichino la funzionalità delle opere, non 

ancora completate dall'appaltatore, il certificato di ultimazione dei lavori assegnerà a quest'ultimo un 

termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per l'esecuzione delle necessarie modifiche o si-

stemazione delle opere stesse; trascorso inutilmente questo termine il certificato di ultimazione dei 

lavori redatto sarà privo di efficacia e si dovrà procedere alla predisposizione di un nuovo certificato di 

ultimazione dei lavori che potrà essere redatto soltanto dopo l'effettiva esecuzione degli interventi 

richiesti.  

  

 Art. 25  TERMINE DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI E PENALI  

  

Il tempo utile per consegnare ultimati tutti i lavori in appalto, resta fissato in in giorni 280 (due-

centottanta), naturali e consecutivi teorici a cui sono stati sottratti giorni 15 (quindici) naturali e con-

secutivi, per una durata effettiva dei lavori stabilita in giorni 265 (duecentosessantacinque) naturali 

e consecutivi. Nel periodo estivo è stata considerata una interruzione delle attività lavorative della 

durata di 15 gg. per consentire l'organizzazione e lo svolgimento di attività e spettacoli ospitati nel 

parco di Stupinigi.  Il termine per l’ultimazione dei lavori decorrenti dalla data della stipula del con-

tratto o dal verbale di consegna dei lavori.  

L'appaltatore, per il tempo impiegato nell'esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, salvo 

il caso di ritardo a lui non imputabile, dovrà versare alla stazione appaltante una penale pecuniaria 

stabilita nella misura dell’1‰ (uno per mille) dell’importo contrattuale per ogni giorno di ritardo e 

comunque in una misura complessiva non superiore al 10 per cento dello stesso importo netto con-

trattuale.  

Qualora il ritardo valutato nell'esecuzione dei lavori determini una penale il cui ammontare risulti 

superiore al limite del 10 per cento dell'importo netto contrattuale, il responsabile unico del progetto 

(RUP) dovrà promuovere la procedura di risoluzione del contratto per grave ritardo prevista dall'arti-

colo 122 comma 4 del Decreto Legislativo 36/2023.  

La valutazione dei ritardi avverrà con andamento mensile a seguito della verifica dei traguardi 

intermedi, milestones, fissati all’interno del Programma Esecutivo presentato dall’appaltatore prima 

dell’inizio lavori.  

 In occasione dell’emissione degli Stati Avanzamento Lavori all’importo delle opere da contabiliz-

zarsi verrà dedotto il valore delle penali eventualmente maturate a seguito dei ritardi maturati rispetto 

ai tempi intermedi fissati all’interno del Programma Esecutivo presentato dall’appaltatore. In caso di 

riallineamenti delle tempistiche eventualmente sopravvenuti, questi daranno diritto al riaccredito delle 

somme già trattenute per le penali precedentemente contabilizzate.  

Al termine dei lavori l'ammontare della penale maturata verrà dedotto dall'importo contrattual-

mente fissato ancora dovuto oppure sarà trattenuto sulla cauzione.  

La penale è comminata dal responsabile unico del progetto (RUP) sulla base delle indicazioni for-

nite dal direttore dei lavori.  

Nel caso sia accertata la non imputabilità all'appaltatore del ritardo o sia riconosciuta una evi-

dente sproporzione tra l'ammontare della penale e gli interessi effettivi della stazione appaltante, l'ap-

paltatore può avanzare formale e motivata richiesta per la disapplicazione totale o parziale della 



penale; su tale istanza dovrà pronunciarsi la stazione appaltante su proposta del responsabile unico del 

progetto (RUP), sentito il direttore dei lavori e l'organo di collaudo ove costituito.  

  

 Art. 26  PROROGHE  

  

L'appaltatore, qualora per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori entro il 

termine contrattualmente fissato, potrà chiedere una proroga.  

La richiesta dovrà essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza stabilita e tale 

richiesta, in ogni caso, non pregiudica i diritti dell'appaltatore per l'eventuale imputabilità della mag-

gior durata a fatto della stazione appaltante.  

La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal Responsabile Unico di Progetto, sentito il 

direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento.  

  

 Art. 27  DANNI DI FORZA MAGGIORE  

  

Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili o 

eccezionali e per i quali l'appaltatore non abbia trascurato le ordinarie precauzioni.  

L'appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente tutte le misure preventive atte ad evitare 

tali danni o provvedere alla loro immediata eliminazione.  

Nessun compenso o indennizzo sarà dovuto all'appaltatore quando a determinare il danno abbia 

concorso la colpa o la negligenza dell'appaltatore stesso o dei suoi dipendenti.  

Nel caso di danni causati da forza maggiore, l'appaltatore dovrà denunciare al direttore dei lavori, 

entro tre giorni dal verificarsi dell'evento, il fatto a pena di decadenza dal diritto di risarcimento. Il 

direttore dei lavori, appena ricevuta la denuncia, dovrà redigere un verbale di accertamento che riporti:  

- lo stato dei luoghi e delle cose prima e dopo il danno subito;  

- le cause dei danni specificando l'eventuale causa di forza maggiore;  

- le azioni e misure eventualmente prese preventivamente dall'appaltatore o la conseguente 

negligenza dello stesso con l'indicazione del soggetto direttamente responsabile;  

- lo stato di effettiva osservanza delle precauzioni di carattere generale e delle eventuali pre-

scrizioni del direttore dei lavori.  

Dopo il verificarsi di danni di forza maggiore, l'appaltatore non potrà sospendere o rallentare 

autonomamente l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba 

rimanere inalterato, su precise istruzioni del direttore dei lavori, fino all'esecuzione dell'accertamento 

dei fatti.  

L'indennizzo per quanto riguarda i danni alle opere, è limitato all'importo dei lavori necessari per 

l'occorrente riparazione valutati ai prezzi ed alle condizioni stabiliti dal contratto principale d'appalto.  

  

 Art. 28  CONTABILITÀ DEI LAVORI  

  

I documenti amministrativi e contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni in 

appalto sono:  

a) il giornale dei lavori;  

b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste;  

c) le liste settimanali;  



d) il registro di contabilità;  

e) il sommario del registro di contabilità;  

f) gli stati di avanzamento dei lavori;  

g) i certificati per il pagamento delle rate di acconto;  

h) il conto finale e la relativa relazione.  

I libretti delle misure, il registro di contabilità, gli stati di avanzamento dei lavori e il conto finale 

dovranno essere firmati dal direttore dei lavori. I libretti delle misure, le liste settimanali, il registro di 

contabilità e il conto finale sono firmati dall'appaltatore o da un suo rappresentante formalmente de-

legato. I certificati di pagamento e la relazione sul conto finale sono firmati dal responsabile unico del 

progetto (RUP).  

La tenuta di tali documenti dovrà avvenire secondo le disposizioni vigenti all'atto dell'aggiudica-

zione dell'appalto.  

  

  

 Art. 29  CONTO FINALE  

  

Il conto finale dei lavori oggetto dell'appalto dovrà essere compilato dal direttore dei lavori, in-

sieme alla sua specifica relazione, entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori 

e trasmesso al responsabile unico del progetto (RUP) che dovrà invitare l'appaltatore a sottoscriverlo 

entro il termine di trenta giorni.  

Qualora l'appaltatore non firmi il conto finale o non confermi le riserve già iscritte nel registro di 

contabilità, il conto finale dovrà essere considerato come da lui definitivamente accettato.  

  

 Art. 30  PAGAMENTI IN ACCONTO  

  

L'appaltatore riceverà, in corso d'opera, pagamenti in acconto sulla base di stati di avanzamento 

lavori al netto del ribasso d’asta, che dovranno essere presentati al raggiungimento dell'importo mi-

nimo di € 200.000,00. 

Ai sensi dell’articolo 11, comma 6, del D. Lgs. 36/2023, a garanzia dell’osservanza delle norme in 

materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è ope-

rata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di 

conto finale. 

Il responsabile unico del progetto (RUP) dovrà rilasciare, entro il termine di trenta giorni dalla 

data di presentazione dello stato di avanzamento redatto dal direttore dei lavori, il certificato di paga-

mento inviando l'originale e due copie alla stazione appaltante.  

La rata di saldo verrà liquidata, previa garanzia fidejussoria rilasciata dall'appaltatore, non oltre il 

novantesimo giorno dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 

regolare esecuzione.  

Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a novanta giorni la stazione appaltante 

dovrà disporre il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data di sospensione.  

Il responsabile unico del progetto (RUP) dovrà dare comunicazione scritta, con avviso di ricevi-

mento, dell'emissione di ogni certificato di pagamento agli enti previdenziali e assicurativi e alla cassa 

edile.  

 Ai sensi del D.M. 143 del 25 giugno 2021, in applicazione dell’articolo 8, comma 10-bis, del d.lgs. 

16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, in occasione 



della presentazione dell’ultimo stato di avanzamento, unitamente alla fattura, l’Appaltatore dovrà alle-

gare l’attestazione di congruità del costo della manodopera riferita al cantiere in oggetto, nonché un 

documento contenente sia l’indicazione del codice univoco di congruità che il codice di autorizzazione, 

rilasciati dalla Cassa Edile, pena l’impossibilità della Stazione Appaltante di accettare la fattura e pro-

cedere al pagamento. 

 

 Art. 31  ANTICIPAZIONI  

  

Ai sensi dell'art. 125 del d.lgs. 36/2023, sul valore del contratto d'appalto relativo alla prestazione 

dei lavori viene calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20% da corrispondere all’appal-

tatore entro 15 giorni dall’effettivo inizio dei lavori.  

L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi 

dell'art. 17, c. 8 e 9 del codice è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assi-

curativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La pre-

detta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi dell'art. 106 c. 3 del codice, o assi-

curative, autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondono ai 

requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, 

altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’art. 

106 del d.lgs. 385/1993 che svolgono esclusivamente attività di rilascio garanzie e sono sottoposti a 

revisione contabile. La garanzia fideiussoria è emessa e firmata digitalmente ed è verificabile telemati-

camente presso l’emittente, ovvero gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie ba-

sate su registri distribuiti ai sensi dell’art. 8-ter c. 1, del D.L. 135/2018, convertito, con modificazioni, 

dalla L. 12/2019, conformi alle caratteristiche stabilite dall’Agid con il provvedimento di cui all’art. 26 c. 

1 del codice. L'importo della garanzia è gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso della pre-

stazione, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della stazione appaltante. Il 

beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione 

non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono do-

vuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione".  

  

 Art. 32  PIANI DI SICUREZZA  

  

Il piano di sicurezza e coordinamento redatto ai sensi del Decreto Legislativo 81/2008 e s.m.i. e i 

relativi disciplinari integrativi predisposti durante la redazione del progetto esecutivo da parte di pro-

fessionista di fiducia della Stazione Appaltante, con il quale i professionisti dell’aggiudicatario si impe-

gnano a collaborare nella fase di stesura del progetto esecutivo, costituiranno parte integrante dei do-

cumenti contrattuali.  

L'appaltatore, prima della consegna dei lavori, dovrà trasmettere alla stazione appaltante:  

- eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e coordinamento;  

- un piano operativo di sicurezza predisposto dall'impresa o dalle imprese esecutrici dei la-

vori e finalizzato alle definizioni di dettaglio delle attività di cantiere.  

Le eventuali violazioni del piano di sicurezza e coordinamento, previa formale costituzione in 

mora dell'interessato, costituiranno causa di risoluzione del contratto.  

  

 Art. 33  ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE  

  



Oltre gli oneri di cui al Cap. Gen. 145/2000, al D. Lgs. 36/2023 e al presente Capitolato Speciale, 

nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 

dell’Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti:  

- i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 

relazione all’entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 

perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con 

idonee strutture, l’approntamento delle opere provvisionali necessarie all’esecuzione dei lavori 

ed allo svolgimento degli stessi in condizioni di massima sicurezza, la pulizia e la manutenzione 

del cantiere e la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la circola-

zione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate 

o affidate a terzi dallo stesso Ente appaltante;  

- la costruzione di accessi, strade, ponti, passerelle, canali e in genere di tutte quelle opere 

provvisorie necessarie per mantenere il transito su strade pubbliche o private e su percorsi interni 

interessati da opere di deviazione o per assicurare la continuità delle reti impiantistiche a servizio 

del complesso monumentale, comprese anche le eventuali opere di protezione provvisorie, ivi 

compresi eventuali oneri per l’occupazione del suolo pubblico;  

- l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 

risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 

dell’impresa a termini di contratto;  

- le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati 

o previsti dal capitolato;  

- le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allaccia-

menti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del 

cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai 

predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso 

dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appal-

tante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;  

- la disponibilità, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Dire-

zione dei lavori, di locali, ad uso Ufficio del personale di Direzione ed assistenza, allacciati alle 

utenze (luce, acqua, telefono, …), dotati di servizi igienici, arredati, illuminati e riscaldati a se-

conda delle richieste della Direzione, compresa la relativa manutenzione.  

- la completa applicazione della normativa antinfortunistica vigente;  

- l'installazione della segnaletica necessaria a garantire la sicurezza delle persone e dei vei-

coli, compresa la segnalazione, sia diurna sia notturna, con i regolamentari cartelli e fanali, o 

anche a mezzo presidio, dei tratti stradali eventualmente interessati dai lavori oggetto dell’ap-

palto;  

- il rispetto e l'applicazione integrale della normativa e degli adempimenti previsti dai con-

tratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assi-

stenza dei lavoratori;  

- la custodia, vigilanza e guardiania del cantiere sia diurna che notturna e la custodia di tutti 

i materiali, impianti e mezzi d'opera oltre alla buona conservazione delle opere realizzate fino al 

collaudo provvisorio o all'emissione del certificato di regolare esecuzione;  

- la fornitura di tutti i mezzi di trasporto, attrezzi e mezzi d'opera necessari all'esecuzione dei 

lavori e all'approntamento del cantiere;  



- tutti gli adempimenti e l'eventuale assistenza, escluse le spese, nei confronti delle Autorità 

Amministrative, Enti ed Associazioni aventi il compito di esercitare controlli di qualsiasi genere e 

di rilasciare licenze di esercizio quali: VV.F., Società Concessionarie di Pubblici Servizi, ACEA, ENEL, 

Telecom, Comune, Provincia, Regione, etc. compreso l'espletamento di qualsiasi pratica per la 

richiesta delle autorizzazioni di competenza dei suddetti Enti e per il coordinamento delle visite 

o controlli eventualmente disposti dagli stessi;  

- le spese per il passaggio, per occupazioni temporanee e per il risarcimento di eventuali 

danni arrecati a proprietà pubbliche, private o persone, durante lo svolgimento dei lavori;  

- l'assunzione, per tutta la durata dei lavori, di un direttore di cantiere nella persona di un 

tecnico professionalmente abilitato, regolarmente iscritto all'albo di categoria e di competenza 

professionale adeguata ai lavori da eseguire; il nominativo ed il domicilio di tale tecnico dovranno 

essere comunicati, prima dell'inizio dell'opera, alla stazione appaltante che potrà richiedere in 

qualunque momento la sostituzione senza che ciò possa costituire titolo per avanzare richieste 

di compensi;  

- La predisposizione di locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza com-

pleto di scrivanie e di attrezzature elettroniche (PC completi di software, stampanti e quanto altro 

necessario allo svolgimento delle attività di DL e di direzione di cantiere)  

- l’attuazione nei confronti dei lavoratori dipendenti e, nel caso di cooperative, anche nei 

confronti dei soci, delle condizioni normative e retributive contenute nei contratti collettivi di 

lavoro vigenti, per le varie categorie, nella località in cui si svolgono i lavori;  

- il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 

d’esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori 

non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto dell’Am-

ministrazione appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l’uso parziale o totale, da 

parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e 

degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che 

l’Amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, 

dalle quali, come dall’Amministrazione appaltante, l’Appaltatore non potrà pretendere compensi 

di sorta.  

- provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in 

cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell’interno del cantiere, od a 

piè d’opera, secondo le disposizioni della Direzione dei lavori, nonché alla buona conservazione 

ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od 

eseguiti da altre ditte per conto dell’Amministrazione appaltante. I danni che per cause dipen-

denti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere 

riparati a carico esclusivo dell’Appaltatore;  

- le spese per le operazioni di collaudo, ad eccezione dell’onorario per i collaudatori, che 

rimane a carico dell’Amministrazione;  

- l’impegno a custodire e quindi consegnare all’Amministrazione ogni bene di valore archeo-

logico, storico o artistico che sia rinvenuto durante l’esecuzione dei lavori. I rapporti fra l’Ammi-

nistrazione e l’Impresa nel caso di rinvenimento di oggetti restano regolati dall’art. 35 del Capi-

tolato Generale;  

- la fornitura di personale nonché attrezzi, strumenti e relativa mano d’opera per l’esecu-

zione di tracciamenti, rilievi e misurazioni in occasione dell’esecuzione delle opere di consegna, 

verifica, contabilità e collaudo dei lavori;  



- l’assistenza topografica durante l’esecuzione delle opere, la conservazione fino al collaudo 

dei capisaldi altimetrici e planimetrici ricevuti in consegna, nonché i riferimenti alla contabilità 

dei lavori;  

- l’obbligo di rimuovere, a lavori ultimati, tutte le opere costruite provvisoriamente, sgom-

berando anche gli eventuali materiali residui, gli ammassi di detriti ed ogni altro ingombro resi-

duale.  

Sono inoltre a carico dell'Appaltatore:  

1. le spese relative alla stipulazione del contratto, compresi i diritti di segreteria, nonché le 

spese inerenti le copie degli atti e dei disegni anche per pratiche svolte dall'Amministrazione e 

inerenti i lavori in appalto;  

2. l'esecuzione delle pratiche e le spese relative per la fornitura ed il trasporto dell'acqua e 

per l'energia elettrica ovunque occorrano, anche per i lavori in economia o d'assistenza;  

3. ogni occorrenza per le prove di carico e per i collaudi dei manufatti prefabbricati, se del 

caso;  

4. le spese relative alle prove diagnostiche sui materiali e manufatti da costruzione;  

5. le spese per la fornitura delle tabelle e delle fotografie;  

6. la fornitura sollecita, a richiesta della Direzione Lavori, di tutte le notizie e documentazioni 

relative all'impiego della mano d'opera per l’appalto;  

7. l’esecuzione di campioni e prototipi ogni volta che questo sia previsto dal capitolato spe-

ciale o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione 

delle opere simili;  

8. la redazione dei calcoli o dei disegni d’insieme e di dettaglio per tutte le eventuali opere 

civili, strutturali in cemento armato, metalliche, in muratura, in legno, redatti da un ingegnere od 

architetto iscritto al rispettivo Ordine professionale; l’approvazione del progetto da parte del Di-

rettore dei Lavori non solleva l’Appaltatore, il Progettista ed il Direttore del cantiere, per le rispet-

tive competenze, dalla responsabilità relativa alla congruità e stabilità delle opere. L’Appaltatore 

dovrà inoltre far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini d’ac-

ciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati;  

9. l’esecuzione a proprie spese, se non già preventivamente condotte, delle indagini diagno-

stiche atte a mappare lo stato di degrado e la consistenza materica dei singoli manufatti; indi-

spensabili per identificare correttamente le patologie di degrado in atto, il quadro fessurativo, i 

dissesti strutturali non evidenti, il contenuto d’acqua e dei sali solubili, nonché la loro composi-

zione chimico-fisica-mineralogica;  

10. la redazione, se del caso, dei progetti esecutivi, e comunque l’adeguamento dei medesimi 

in caso di non perfetta conformità rispetto ai disegni architettonici, degli impianti idrici, termici, 

sanitari, di condizionamento, nonché degli impianti elettrici e speciali, anche già forniti dalla Sta-

zione Appaltante, da consegnare in triplice copia alla medesima; dovranno altresì essere rila-

sciate all’Amministrazione appaltante, in osservanza del DM 37/2008, le varie dichiarazioni di 

conformità a regola d’arte degli impianti, nonché il Piano di manutenzione di ciascun impianto, 

costituito dal Manuale d'uso per la gestione e la conservazione a cura dell'utente, dal Manuale 

di manutenzione e dal Programma di manutenzione entrambi destinati agli operatori e tecnici di 

settore; in ogni caso a lavori ultimati, se sono state apportate varianti in corso d'opera, l'impresa 

dovrà fornire alla Direzione Lavori il rilievo esatto del percorso delle tubazioni ed il loro 



dimensionamento definitivo riportando tali dati sulle tavole di progetto e allegando diagrammi, 

schemi di funzionamento e indicazioni manutentive delle apparecchiature installate;  

11. tutti i disegni di progetto e le specifiche eventualmente forniti dalla Stazione Appaltante, 

dovranno essere controllati ed accettati dall'Appaltatore che ne assumerà pertanto la responsa-

bilità; i disegni relativi ad alcuni particolari costruttivi potranno essere richiesti dall'Appaltatore 

durante il corso dei lavori;  

12. l’esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze ed assaggi che verranno in 

ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella co-

struzione, in correlazione a quanto prescritto circa l’accettazione dei materiali stessi. Dei cam-

pioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio direttivo munendoli di sug-

gelli a firma del Direttore dei Lavori e dell’Impresa nei modi più adatti a garantirne l’autenticità;  

13. l’esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di 

fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di rilevante importanza statica;  

14. il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli 

delle acque e del transito sulle vie o sentieri, pubblici o privati, adiacenti le opere da eseguire;  

15. la riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione dei lavori, 

possano essere arrecati a persone o a proprietà pubbliche e private sollevando da qualsiasi re-

sponsabilità sia l’Amministrazione appaltante che la Direzione dei Lavori o il personale di sorve-

glianza e di assistenza;  

16. l’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni va-

rie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vec-

chiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di 

appalto. Resta stabilito che in caso di inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da 

parte delle competenti autorità, l’Amministrazione procederà ad una detrazione della rata di ac-

conto nella misura del 20% che costituirà apposita garanzia per l’adempimento dei detti obblighi, 

ferma l’osservanza delle norme che regolano lo svincolo della cauzione e delle ritenute regola-

mentari. Sulla somma detratta non saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi.  

17. lo svolgimento della pratica e della spesa relativa alla denuncia delle opere in cemento 

armato e metalliche al Genio Civile secondo quanto previsto dalla legge 11 maggio 1971, n. 1086 

e dalla legge 64/1974 per le zone sismiche, se del caso;  

18. la predisposizione di tutta la documentazione e le spese relative riguardante l'isolamento 

termico degli edifici ai sensi della vigente normativa in materia, quando non già fornita dalla 

Committenza; 

19. Nel presente appalto trovano applicazione le specifiche tecniche di cantiere di cui al Para-

grafo 2.6 dell’Allegato al DM 23 giugno 2022 del Ministero per la Transizione Ecologica contenete 

i criteri ambientali minimi (CAM edilizia) 

20. L’appaltatore si impegna altresì ad utilizzare per veicoli e macchinari di cantiere, olii lu-

brificanti che contribuiscano alla riduzione delle emissioni di CO2 e/o alla riduzione dei rifiuti 

prodotti, quali quelli compatibili con i veicoli, biodegradabili o a base rigenerata, con imballaggi 

in plastica primaria con minimo quantitativo di plastica riciclata del 25%. Per le specifiche tec-

niche degli olii si rimanda al Paragrafo 3.1.3 dell’Allegato al DM 23 giugno 2022 del Ministero 

per la Transizione Ecologica. In corso di esecuzione del contratto, entro 60 giorni dalla data di 

stipula del contratto, l’Appaltatore consegnerà al Direttore lavori le certificazioni attestanti il ri-

spetto dei criteri sopra richiamati. 



21. L’appaltatore si impegna altresì ad impiegare motori termici delle macchine operatrici di fase III 

A minimo, a decorrere da gennaio 2024. La fase minima impiegabile in cantiere sarà la fase IV a 

decorrere dal gennaio 2026, e la fase V (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono 

definite dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040) a decorrere dal 

gennaio 2028. In corso di esecuzione del contratto, entro 60 giorni dalla data di stipula del contratto, 

l’Appaltatore consegnerà al Direttore lavori i manuali d’uso e manutenzione, ovvero i libretti di imma-

tricolazione quando disponibili, delle macchine utilizzate in cantiere per la verifica della Fase di appar-

tenenza.  

22. L'Appaltatore resta altresì obbligato:  

- a fornire periodicamente, a sua cura e spese, le fotografie a colori, in formato cartaceo e 

digitale, delle opere in corso o già ultimate, nonché dei cantieri e dei mezzi d'opera impiegati, nel 

formato di cm 20x25 e nel numero di almeno 4 esemplari per ciascun soggetto; dovrà altresì 

essere fornita una serie di diapositive a colori, una per soggetto e per ogni singolo intervento; 

per le opere di particolare rilievo potranno essere disposti dalla Direzione Lavori degli ingrandi-

menti di maggiore formato; resta inteso che i rilevamenti fotografici dovranno essere affidati ad 

esperti professionisti del ramo;  

- ad installare, a proprie cure e spese, e mantenere durante tutto il periodo di esecuzione 

dei lavori, apposito cartello conforme, per colore, disegno e dati in esso contenuti, al modello 

predisposto dall'Amministrazione; il cartello andrà collocato in sito ben visibile, concordato con 

il Direttore Lavori, entro 10 giorni dalla consegna dei lavori stessi; per le opere con rilevante svi-

luppo dimensionale ed economico, il Direttore Lavori potrà richiedere che venga installato un 

numero di tabelle adeguato all'estensione del cantiere; tanto il cartello quanto il sistema di so-

stegno dello stesso dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza e di decoroso 

aspetto; la tabella dovrà recare impresse a colori indelebili le diciture riportate nello schema for-

nito dall’Amministrazione, con le opportune modifiche e integrazioni da apportare, ove occorra, 

in relazione alle peculiarità delle singole opere; in fondo alla tabella dovrà essere previsto un 

apposito spazio per l'aggiornamento dei dati e per comunicazioni al pubblico in merito all'anda-

mento dei lavori; in particolare dovranno essere indicate in tale spazio le sospensioni e le inter-

ruzioni intervenute nei lavori, con illustrazione dei motivi che le hanno determinate e con le pre-

visioni circa la ripresa dei lavori e i nuovi tempi di completamento dell'opera; il cartello dovrà 

rimanere esposto fino all'emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione.  

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 

nell’eventuale compenso a corpo fisso ed invariabile.  

L’appaltatore deve, inoltre, eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del Cap. Gen. 

145/2000; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 

termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del Cap. Gen. 145/2000, 

le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.  

Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione ap-

paltante, ai sensi e nei modi di cui all’art. 4 del Cap. Gen. 145/2000, il mandato conferito con atto 

pubblico a persona idonea, con deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato in 

caso di variazione, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere 

è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato in rapporto alle caratteristiche 

delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene 

mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle 



attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel can-

tiere.  

Ogni variazione del domicilio di cui sopra, o delle persone di cui ai successivi commi, deve essere 

tempestivamente notificata alla Stazione appaltante.  

  

 Art. 34  PERSONALE DELL'APPALTATORE  

  

Il personale destinato dall'appaltatore ai lavori da eseguire dovrà essere sempre e costante-

mente, per numero e qualità, adeguato all'importanza delle opere previste, alle modalità di esecuzione 

e ai termini di consegna contrattualmente stabiliti e riportati sul cronoprogramma dei lavori.  

Il mancato rispetto di quanto sopra darà luogo alla maturazione delle penali contrattuali.  

L'appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni previste dai contratti collettivi, 

delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori im-

pegnati nel cantiere, comunicando, non oltre 15 giorni dalla data di consegna dei lavori, gli estremi 

della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi.  

Tutti i dipendenti dell'appaltatore sono tenuti ad osservare:  

- i regolamenti in vigore in cantiere;  

- le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in 

cantiere;  

- le eventuali indicazioni integrative fornite dal direttore dei lavori.  

L'inosservanza delle predette condizioni costituisce per l'appaltatore responsabilità, sia in via pe-

nale che civile, dei danni che, per effetto dell'inosservanza stessa, dovessero derivare al personale, a 

terzi ed agli impianti di cantiere.  

  

 Art. 35  LAVORO NOTTURNO E FESTIVO  

  

Nell'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro già richiamata e nel caso di ritardi 

tali da non garantire il rispetto dei termini contrattuali, l'appaltatore, previa formale autorizzazione del 

direttore dei lavori, potrà disporre la continuazione delle opere oltre gli orari fissati e nei giorni festivi. 

Tale situazione non costituirà elemento o titolo per l'eventuale richiesta di particolari indennizzi o com-

pensi aggiuntivi.  

  

 Art. 36  PROPRIETÀ DEGLI OGGETTI RITROVATI  

  

La stazione appaltante, salvo le competenze ed i diritti sanciti dalla normativa vigente a favore 

dello Stato, si riserva la proprietà di tutti gli oggetti di interesse storico-archeologico ritrovati nel corso 

dei lavori.  

Il rinvenimento di tali oggetti dovrà essere immediatamente segnalato al direttore dei lavori; l'ap-

paltatore sarà direttamente responsabile della eventuale rimozione o danneggiamento dei reperti e 

dovrà disporre, se necessario, l'interruzione dei lavori in corso.  

La temporanea interruzione delle opere dovrà essere formalizzata dal direttore dei lavori e potrà 

essere considerata, in caso di particolare rilevanza, fra le cause di forza maggiore previste dal presente 

capitolato.  

  



 Art. 37  CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE  

  

Ai sensi dell’art. 116, comma 7 e dell’art. 25, comma 3, dell’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023, il 

certificato di regolare esecuzione è redatto in forma espressa ed emesso entro tre mesi dall’ultima-

zione dei lavori ed ha carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo alla formale approvazione 

con determina dirigenziale, ovvero trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, 

il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di appro-

vazione non sia intervenuto. 

Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di 

collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche 

dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato 

speciale o nel contratto. 

Qualora durante il collaudo venissero accertati i difetti di cui all'art. 21, comma 7, dell’Allegato 

II.14 del D.Lgs. 36/2023, l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire tutti i lavori che il direttore dei lavori 

riterrà necessari, nel tempo dallo stesso assegnato. 

 

 Art. 38  ANTICIPATA CONSEGNA DELLE OPERE — PREMIO DI ACCELERAZIONE  

  

Qualora la stazione appaltante abbia necessità di utilizzare l'opera eseguita prima dell'effettua-

zione del collaudo provvisorio è possibile procedere alla presa in consegna anticipata dei lavori alle 

seguenti condizioni:  

—  che sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico delle opere;  

—  che sia stato richiesto, dal responsabile unico del progetto (RUP), il certificato di abitabilità o il 

certificato di agibilità di impianti a rete;  

—  che siano stati eseguiti gli allacciamenti di tutti gli impianti alle reti dei servizi pubblici;  

—  che siano state eseguite tutte le prove su materiali e opere previste dal presente capitolato;  

—  che sia stato redatto un dettagliato stato di consistenza da allegare al verbale di presa in 

consegna anticipata.  

La stazione appaltante può richiedere all'organo di collaudo di verificare che le condizioni pre-

scritte siano state effettivamente soddisfatte; a tale riguardo l'organo di collaudo redige un verbale 

sottoscritto dal direttore dei lavori e dal responsabile unico del progetto (RUP) nel quale dovrà essere 

descritto lo stato delle opere e le conseguenti considerazioni dello stesso organo di collaudo sulla loro 

utilizzabilità.  

La presa in consegna anticipata delle opere non assume alcuna rilevanza ai fini delle successive 

verifiche che verranno effettuate o in merito alle eventuali responsabilità dell'appaltatore.  

In caso di consegna anticipata delle opere la stazione appaltante si assume la responsabilità della 

custodia, della manutenzione e della conservazione delle opere stesse restando comunque a carico 

dell'appaltatore gli interventi conseguenti a difetti di costruzione riscontrati in sede di collaudo provvi-

sorio o nei modi previsti dalla normativa vigente. Non sono previsti premi di accelerazione. 

  

 Art. 39  CONTROVERSIE  

  

Nel caso di riserve regolarmente iscritte dall'appaltatore nel registro di contabilità, secondo le 

modalità di cui all'Allegato II.14 del D. Lgs. N. 36/2023, il responsabile unico del progetto (RUP) dovrà 

valutare l'ammissibilità e la relativa fondatezza acquisendo, entro novanta giorni dall'apposizione 

dell'ultima riserva, la relazione riservata del direttore dei lavori e, se costituito, dell'organo di collaudo. 



Dopo aver consultato l'appaltatore sulle condizioni di un eventuale accordo, il responsabile unico del 

progetto (RUP) dovrà presentare una dettagliata relazione alla stazione appaltante che, nei successivi 

sessanta giorni, dovrà assumere le proprie determinazioni in merito dandone comunicazione allo 

stesso responsabile unico del progetto (RUP) e all'appaltatore.  

Nel caso di adesione dell'appaltatore alle ipotesi presentate di accordo bonario, il responsabile 

unico del progetto (RUP) convocherà le parti per la sottoscrizione di un verbale di accordo bonario.  

Ove ciò non risultasse possibile o contrattualmente escluso, tutte le controversie di natura tec-

nica, amministrativa e giuridica sorte sia durante l'esecuzione che al termine del contratto, saranno 

demandate al Tribunale ordinario competente.  

  

 Art. 40  OSSERVANZA DELLE LEGGI E DEI DOCUMENTI CONTRATTUALI  

  

Costituisce parte integrante del presente capitolato l'offerta presentata dall'appaltatore.  

Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l'esecuzione dell'opera in oggetto 

è disciplinata da tutte le disposizioni vigenti in materia. Le parti si impegnano comunque all'osservanza:  

a) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei 

lavori;  

b) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e  

Comune in cui si esegue l'appalto;  

c) delle norme tecniche e decreti di applicazione;  

d) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed in-

cendi;  

e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle 

norme CNR, CEI, UNI ed altre specifiche norme europee espressamente adottate);  

f) dell'Elenco Prezzi 

 


